
 

REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2023 
 

Codice A1604C 
D.D. 13 luglio 2023, n. 489 
Attuazione del regolamento regionale n. 8/R del 7 ottobre 2013, relativo alla disciplina dei 
canoni di concessione delle acque minerali e di sorgente destinate all'imbottigliamento (Legge 
regionale 12 luglio 1994, n. 25). 
 

 

ATTO N. DD-A16 489 DEL 13/07/2023 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
STRUTTURE AMMINISTRATIVE 
A1600A - AMBIENTE, ENERGIA E TERRITORIO 
A1604C - Tutela e uso sostenibile delle acque 
 
 
OGGETTO:  Attuazione del regolamento regionale n. 8/R del 7 ottobre 2013, relativo alla 

disciplina dei canoni di concessione delle acque minerali e di sorgente destinate 
all’imbottigliamento (Legge regionale 12 luglio 1994, n. 25). 
 

Visto l’art. 25 della legge regionale 12 luglio 1994, n. 25 e s.m.i. recante “Ricerca e coltivazione di 
acque minerali e termali” che demanda alla Giunta regionale l’adozione di un regolamento che 
disciplina: 
 

• la misura del canone, nonché le eventuali riduzioni od esenzioni del medesimo; 
• gli enti territoriali destinatari dei relativi proventi; 
• le modalità di aggiornamento, versamento, introito, controllo e devoluzione del canone. 

 
visto l’art. 2, comma 4, lettera a) del regolamento regionale 7 ottobre 2013, n. 8/R, il quale 
stabilisce che la quota di canone rapportata all’estensione dell’area oggetto di concessione è dovuta 
alla provincia competente per territorio; 
 
visto l’art. 2, comma 4, lettera b) del regolamento regionale n. 8/R/2013, così come modificato dal 
regolamento regionale 9 dicembre 2015, n. 8/R, che stabilisce che la quota variabile del canone è 
così ripartita: 
 

1. per una parte pari al 35 per cento ai comuni sul cui territorio è ubicato lo stabilimento di 
imbottigliamento o insiste la concessione mineraria per un importo che, come risultante 
dall’applicazione delle eventuali riduzioni di cui all’articolo 3, non può comunque essere 
superiore a 300.000 euro per ciascun comune; 

2. per una parte pari al 35 per cento alle unioni montane sul cui territorio è ubicato lo 
stabilimento di imbottigliamento o insiste la concessione mineraria; se il territorio sul quale è 
ubicato lo stabilimento di imbottigliamento o insiste la concessione mineraria non ricade in 
alcuna unione montana, la quota variabile di canone è versata per il 70 per cento ai comuni di 
cui al numero 1) entro i limiti ivi previsti; 



 

3. per la restante parte alla Regione. 
 
visti gli artt. 2 e 13 del regolamento regionale n. 8/R/2013 che, a loro volta, demandano ad una 
determinazione della struttura regionale competente: 
 

• la definizione delle percentuali di competenza di ciascun beneficiario interessato dallo 
stabilimento di imbottigliamento e/o dall’area di concessione (comma 6 dell’articolo 2, così 
come modificato dall’articolo 1 comma 3 del regolamento regionale n. 8/R/2015); 

• la definizione della modulistica per la richiesta di rimborso delle somme versate in eccesso 
rispetto a quanto dovuto (comma 1 dell’articolo 13); 

 
visto l’art. 8 del regolamento regionale n. 8/R/2013, il quale stabilisce che il concessionario 
quantifica il canone dovuto in rapporto ad ogni concessione, o all’insieme delle concessioni 
interessate, sulla base dei quantitativi di acque imbottigliate nell’anno precedente e certificati alla 
Regione Piemonte; 
 
ritenuto opportuno, per le finalità della presente determinazione di definizione delle percentuali di 
riparto del canone spettante ai comuni e alle unioni montane, di inserire nel presente provvedimento 
esclusivamente le utenze per le quali è presente un’attività di imbottigliamento; 
 
vista la determinazione dirigenziale della Direzione Ambiente, Governo e Tutela del Territorio – 
Settore Tutela delle Acque n. 456 del 18 settembre 2019 con la quale sono state approvati: 
 

• l’allegato A, contenente le percentuali di canone spettanti a ciascun comune e unione montana 
interessati dallo stabilimento di imbottigliamento e/o dall’area di concessione; 

• l’allegato B, relativo alla modulistica per la certificazione alla Regione Piemonte dei 
quantitativi di acqua imbottigliati annualmente da parte degli utilizzatori; 

• l’allegato C, relativo alla modulistica per la presentazione di un’istanza di rimborso di 
versamenti erronei o eccedenti il dovuto; 

 
vista la D.G.R. 30 settembre 2022, n. 3-5690, corrispondente al XII stralcio della Carta delle Forme 
Associative del Piemonte, che rappresenta l’ultimo aggiornamento della composizione delle unioni 
di comuni e delle unioni montane, secondo quanto prescritto dall’articolo 8 comma 8 della Legge 
regionale 28 settembre 2012, n. 11 e s.m.i. “Disposizioni organiche in materia di enti locali”; 
 
accertato che il XII stralcio della Carta delle Forme Associative del Piemonte ha sancito 
l’istituzione della nuova Unione Montana Valli Tanaro e Casotto il cui territorio è interessato dalle 
concessioni di acque minerali e di sorgente denominate ‘San Bernardo’ e ‘Fonte dell’Orso’; 
 
accertato inoltre che il XII stralcio della Carta delle Forme Associative del Piemonte ha sancito la 
modifica della composizione dell’Unione Montana della Valle Vigezzo, il cui territorio non è più 
interessato dalle concessioni di acque minerali e di sorgente denominate ‘Alpia’ e ‘Vigezzo’; 
 
vista la D.D. n. 283 del 16/02/2023 con cui la Provincia del Verbano Cusio Ossola ha accordato il 
trasferimento della titolarità della concessione per acque minerali denominata ‘Alpia’ ubicata nel 
Comune di Malesco (VB), dalla Società Fabriella Group S.r.l. alla Società Vigezzo S.r.l; 
 
vista la D.D. n. 284 del 16/02/2023 con cui la Provincia del Verbano Cusio Ossola ha accordato il 
trasferimento della titolarità della concessione per acque minerali denominata ‘Vigezzo’ ubicata nel 
Comune di Malesco (VB), dalla Società Fabriella Group S.r.l. alla Società Vigezzo S.r.l; 
 



 

vista la D.D. n. 1816 del 01/12/2020 con cui la Provincia di Cuneo ha accordato il trasferimento 
della titolarità della concessione per acque minerali denominata ‘Fontanelle’ ubicata nel Comune di 
San Damiano Macra (CN), dalla Società Coralba International Srl alla Società Fonti Coralba Srl; 
 
vista la D.D. n. 2022 del 07/07/2015 con cui la Provincia di Cuneo ha accordato il trasferimento 
della titolarità della concessione per acque minerali denominata ‘Fonte dell’Orso’ ubicata nel 
Comune di Garessio (CN) in capo alla Società San Bernardo S.r.l.;  
 
vista la D.D. n. 2023 del 07/07/2015 con cui la Provincia di Cuneo ha accordato il trasferimento 
della titolarità della concessione per acque minerali denominata ‘Rocca degli Uccelli’ ubicata nel 
Comune di Ormea (CN) in capo alla Società San Bernardo S.r.l.;  
 
vista la D.D. n. 2025 del 07/07/2015 con cui la Provincia di Cuneo ha accordato il trasferimento 
della titolarità della concessione per acque minerali denominata ‘San Bernardo I’ ubicata nel 
Comune di Garessio (CN) in capo alla Società San Bernardo S.r.l.;  
 
vista la D.D. n. 2026 del 07/07/2015 con cui la Provincia di Cuneo ha accordato il trasferimento 
della titolarità della concessione per acque minerali denominata ‘Ulmeta’ ubicata nel Comune di 
Ormea (CN) in capo alla Società San Bernardo S.r.l.;  
 
vista la modifica degli indirizzi regionali cui fare riferimento per l’invio delle istanze di rimborso 
delle somme versate in eccesso rispetto a quanto dovuto (Allegato C); 
 
 
ritenuto opportuno aggiornare l’Allegato A, mediante: 
 

• inserimento dell’Unione Montana Valli Tanaro e Casotto tra gli enti beneficiari del canone 
dovuto per le concessioni ‘San Bernardo’ e ‘Fonte dell’Orso’, modificando altresì le 
percentuali di riparto del canone spettanti agli enti beneficiari alla luce dell’attuale 
composizione delle unioni montane presenti sul territorio regionale; 

• eliminazione dell’Unione Montana della Valle Vigezzo dagli enti beneficiari del canone dovuto 
per le concessioni ‘Alpia’ e ‘Vigezzo’, modificando altresì le percentuali di riparto del canone 
spettanti agli enti beneficiari alla luce dell’attuale composizione delle unioni montane presenti 
sul territorio regionale; 

• inserimento della Società Vigezzo S.r.l. quale titolare delle concessioni denominate ‘Alpia’ e 
‘Vigezzo’; 

• inserimento della Società Fonti Coralba Srl quale titolare della concessione denominata 
‘Fontanelle’; 

• inserimento della Società San Bernardo S.r.l. quale titolare delle concessioni denominate 
‘Fonte dell’Orso’, ‘Rocca degli Uccelli’, ‘San Bernardo I’ e ‘Ulmeta’; 

 
ritenuto opportuno inoltre aggiornare l’Allegato C modificando l’intestazione della modulistica per 
la presentazione dell’istanza di rimborso; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 17 ottobre 
2016; 

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• Regolamento regionale 7 ottobre 2013, n. 8/R; 



 

• legge regionale 12 luglio 1994, n. 25; 

• visto il D.Lgs. n. 165/2011 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche"; 

• visto l'articolo 17 della regionale 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione 
degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale"; 

• visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni"; 

• vista la Legge 6 novembre 2012, n. 190 e s.m.i. "Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione"; 

 
determina 

 
• di approvare l’aggiornamento dell’allegato A, parte integrante del presente provvedimento, 

contenente le percentuali di canone di imbottigliamento di competenza di ciascun comune e 
unione montana interessati dall’area di concessione o dallo stabilimento di imbottigliamento; 

 
• di approvare l’aggiornamento dell’allegato C, parte integrante del presente provvedimento, 

relativo alla modulistica per la presentazione di un’istanza di rimborso di versamenti erronei o 
eccedenti il dovuto; 

 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010, nonché, ai sensi degli articoli 12 e 40 del 
d.lgs. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 
Avverso il presente provvedimento è possibile ricorrere al TAR entro 60 gg dalla notifica. 
 
 

            IL DIRIGENTE  
                                    (A1604C - Tutela e uso sostenibile delle acque) 

Firmato digitalmente da Paolo Mancin 
Allegato 

 
 
 



                                                                                                                    determinazione in data     n.

Acque minerali destinate all'imbottigliamento: Codice utenza concessione e localizzazione impianto di imbottigliamento

Concessione Concessionario Atti di Concessione 

AM00001 Alpia Vigezzo Srl ^ D.D. n. 283 del 16/02/2023 Malesco(VB)

AM00022 Vigezzo Vigezzo Srl ^ D.D. n. 284 del 16/02/2023 Malesco(VB)

AM00002 Lurisia Acque Minerali Srl ^ D.D. n. 1320 del 24/04/2013 Roccaforte Mondovì(CN)

AM00003 Gaudenziana Bognanco Acque Minerali Srl ^ D.D. n. 18 del 05/02/2003
Bognanco(VB)

AM00023 Terme di Bognanco Bognanco Acque Minerali Srl ^ D.M. del 22/02/1933
AM00004 Terme di Crodo Terme di Crodo Srl ^ D.D. n. 2782 del 20/08/2012 Crodo(VB)

AM00026 Alte Vette Acqua Sant’Anna Spa ^ D.D. n. 169 del 11/11/2002

    Vinadio(CN)

AM00006 Altissima Acqua Sant’Anna Spa ^ D.D. n. 263 del 10/06/2005
AM00025 Cime Bianche Acqua Sant’Anna Spa ^ D.D. n. 168 del 11/11/2002
AM00024 Besmorello Acqua Sant’Anna Spa ^ D.D. 2053 del 28/06/2016
AM00065 Adrecchio Acqua Sant’Anna Spa ^ D.D. n. 689 del 18/04/2019
AM00007 Caruzza Lauretana Spa ^ D.D. n. 3356 del 29/08/2005 Graglia(BI)

AM00008 Sauzé Pian della Mussa Srl ^ D.D. n. 530-28556 del 16/07/2009 Balme(TO)

AM00030 Fonte del Roc Pian della Mussa Srl ^ D.D. n. 166-9507 del 26/03/2014 Balme(TO)

AM00009 Aburu' Pontevecchio Srl (*) ^ D.D. n. 321-20122 del 13/05/2013 Luserna S. Giovanni(TO)

AM00010 Martina Pontevecchio Srl (*) ^ D.D. n. 164 del 07/03/2008 Luserna S. Giovanni(TO)

AM00011 Sea Pontevecchio Srl (*) ^ D.D. n. 356-21856 del 23/05/2013 Luserna S. Giovanni(TO)

AM00012 Seccarezze Pontevecchio Srl ^ D.D. n. 411 del 15/10/2004 Luserna S. Giovanni(TO)

AM00013 Sparea Pontevecchio Srl ^ D.D. n. 834-31057 del 04/11/2016 Luserna S. Giovanni(TO)

AM00033 Ormea San Bernardo Spa ^ D.D. n. 2023 del 07/07/2015
Ormea(CN)

AM00014 Ulmeta San Bernardo Spa ^ D.D. n. 2026 del 07/07/2015
AM00015 San Bernardo San Bernardo Spa ^ D.D. n. 2025 del 07/07/2015 Garessio(CN)
AM00032 Fonte dell'Orso San Bernardo Spa ^ D.D. n. 2022 del 07/07/2015 Garessio(CN) - Ormea (CN)
AM00016 Caudana Soc. Alpe Guizza spa ^ D.D. n. 1375 del 15/04/2002 Donato(BI)

AM00063 Pura di Roccia Soc. Alpe Guizza spa ^ D.D. n. 156 del 16/02/2016 Donato(BI)

AM00017 Valverde Spumador Spa ^ D.D. n. 3032 del 21/11/2013 Quarona Sesia(VC)

AM00019 Eva Alta Valle Po Spa (*) ^ D.D. n. 57 del 14/02/2006 Paesana (CN)
AM00020 Rocce Azzurre Alta Valle Po Spa (*) ^ D.D. n. 448 del 08/09/2009 Paesana (CN)
AM00028 Sea 3 Pontevecchio Srl (*) ^ D.D. n. 731-48886 del 23/09/2008 Luserna S. Giovanni(TO)
AM00035 Fontanelle Fonti Coralba Srl ^ D.D. n. 1816 del 01/12/2020 San Damiano Macra (CN)

(*) Sub-Concessionario

Allegato A parte prima

Codice 
Utenza 

Comuni in cui è localizzzato 
l'mpianto di imbottigliamento



determinazione in data        n.

Concessioni le cui aree e relativi stabilimenti di imbottigliamento interessano più Comuni

Codice Utenza

Area di Concessione

Comuni interessati

A B C D E F

AM00002 1065
Roccaforte Mondovì(CN) 1012,0 95%

Roccaforte Mondovì(CN)
Chiusa di Pesio(CN) 53,0 5%

AM00009 44,0 Rorà(TO) 44,0 100% Luserna S. Giovanni(TO)

AM00010 180,0 Bagnolo Piemonte(CN) 180,0 100% Luserna S. Giovanni(TO)

AM00011 180,0
Luserna S. Giovanni(TO) 154,8 86%

Luserna S. Giovanni(TO)
Bagnolo Piemonte(CN) 25,2 14%

AM00012 16,0 Bagnolo Piemonte(CN) 16,0 100% Luserna S. Giovanni(TO)

AM00016 56,0
Donato(BI) 31,6 56%

Donato(BI)
Chiaverano(TO) 24,4 44%

AM00017 174,8
Quarona Sesia(VC) 36,7 21% Quarona Sesia(VC)
Cellio con Breia(VC) 138,1 79%

AM00032 (*) 399,9 Garessio (CN) 399,9 100% Ormea (CN)

(*) Solo per il quantitativo d'acqua imbottigliato nello stabilimento di Ormea

Concessioni le cui aree e relativi stabilimenti di imbottigliamento interessano più Unioni Montane

Area di Concessione

Unioni Montane interessate

A B C D E F

AM00002 1065,00
Unione Montana Mondolé 1017,0 95%

Unione Montana Mondolé
Unione Montana Alpi del Mare 48,0 5%

AM00010 180,0 Unione Montana Barge-Bagnolo 180,0 100% Unione Montana del Pinerolese

AM00011 180,0
Unione Montana del Pinerolese 154,8 86%

Unione Montana del Pinerolese
Unione Montana Barge-Bagnolo 25,2 14%

AM00012 16,0 Unione Montana Barge-Bagnolo 16,0 100% Unione Montana del Pinerolese

AM00032 (*) 399,9 399,9 100% Unione Montana Alta Val Tanaro

35%(1) x [ % di area di concessione(2) x 55%(3) + 45%(4)]

               dove:

(1) quota parte del complessivo canone d'imbottigliamento spettante al comune 

(2) dato visualizzato in tabella

Allegato A parte seconda 

Comuni in cui è localizzato l' impianto di 
imbottigliamentoEstensione 

in ettari
Area di 

pertinenza del 
Comune in ettari

% di area di 
pertinenza del 

Comune  

Codice Utenza Unioni Montane in cui è localizzato 
l'impianto di imbottigliamentoEstensione 

in ettari

Area di 
pertinenza 
dell'Unione 

Montana in ettari

% di area di 
pertinenza dell' 
Unione Montana

Unione Montana Valli Tanaro e 
Casotto

Nel caso di aree di concessione e/o stabilimenti di imbottigliamento collocati in più di un comune, la percentuale di canone d' imbottigliamento di competenza di 
ciascuno di essi riportata nell'allegato A parte terza è così calcolata:

(3) frazione del canone di imbottigliamento di competenza comunale da ripartire tra i Comuni interessati dall'area di concessione in 
relazione all'incidenza della stessa

(4) frazione del canone di imbottigliamento di competenza comunale da attribuire al Comune nel quale ha sede lo stabilimento di 
imbottigliamento

Nel caso di aree di concessione e/o stabilimenti di imbottigliamento collocati in più di una Unione Montana, la percentuale di canone d'imbottigliamento di 
competenza di ciascuna di esse riportata nell'allegato A parte terza è stata calcolata con lo stesso criterio 



                                                                                                                    determinazione in data                       n.

Concessione Enti interessati dal riparto del canone % di canone

Alpia AM00001 Comune di Malesco(VB) 35%
Vigezzo AM00022 Comune di Malesco(VB) 35%

Lurisia AM00002

Comune di Roccaforte Mondovì(CN) 34%
Comune di Chiusa di Pesio(CN) 1%
Unione Montana Mondolé 34%
Unione Montana Alpi del Mare 1%

Gaudenziana AM00003
Comune di Bognanco(VB) 35%
Unione Montana delle Valli dell'Ossola 35%

Terme di Bognanco AM00023
Comune di Bognanco(VB) 35%
Unione Montana delle Valli dell'Ossola 35%

Terme di Crodo AM00004
Comune di Crodo(VB) 35%
Unione Montana Alta Ossola 35%

Alte Vette AM00026
Comune di Vinadio(CN) 35%
Unione Montana Valle Stura 35%

Altissima AM00006
Comune di Vinadio(CN) 35%
Unione Montana Valle Stura 35%

Cime Bianche AM00025
Comune di Vinadio(CN) 35%
Unione Montana Valle Stura 35%

Besmorello AM00024
Comune di Vinadio(CN) 35%
Unione Montana Valle Stura 35%

Adrecchio AM00065
Comune di Vinadio (CN) 35%
Unione Montana Valle Stura 35%

Caruzza AM00007
Comune di Graglia 35%
Unione Montana Valle Elvo 35%

Pian della Mussa AM00008
Comune di Balme(TO) 35%

Unione Montana di Comuni delle Valli di Lanzo, Ceronda e Casternone 35%

Fonte del Roc AM00030
Comune di Balme(TO) 35%
Unione Montana di Comuni delle Valli di Lanzo, Ceronda e Casternone 35%

Aburu' AM00009
Comune di Rorà(TO) 19%
Comune d Luserna S.Giovanni(TO) 16%
Unione Montana del Pinerolese 35%

Martina AM00010

Comune di Bagnolo Piemonte(CN) 19%
Comune di Luserna S.Giovanni(TO) 16%
Unione Montana Barge-Bagnolo 19%
Unione Montana del Pinerolese 16%

Sea AM00011

Comune di Luserna S.Giovanni(TO) 32%
Comune di Bagnolo Piemonte(CN) 3%
Unione Montana del Pinerolese 32%
Unione Montana Barge-Bagnolo 3%

Seccarezze AM00012

Comune di Bagnolo Piemonte(CN) 19%
Comune di Luserna S.Giovanni(TO) 16%
Unione Montana Barge-Bagnolo 19%
Unione Montana del Pinerolese 16%

Sparea AM00013
Comune di Luserna S.Giovanni(TO) 35%
Unione Montana del Pinerolese 35%

Ormea AM00033
Comune di Ormea(CN) 35%

Unione Montana Alta Val Tanaro 35%

Ulmeta AM00014
Comune di Ormea(CN) 35%

Unione Montana Alta Val Tanaro 35%

San Bernardo AM00015
Comune di Garessio(CN) 35%
Unione Montana Valli Tanaro e Casotto 35%

Caudana AM00016
Comune di Donato(BI) 27%
Comune di Chiaverano(TO) 8%
Unione Montana Valle Elvo 35%

Allegato A parte terza  

Codice 
Utenza



Concessione Enti interessati dal riparto del canone % di canoneCodice 
Utenza

Pura di Roccia AM00063
Comune di Donato(BI) 35%
Unione Montana Valle Elvo 35%

Valverde AM00017
Comune di Quarona Sesia(VC) 20%
Comune di Cellio con Breia (VC) 15%

Unione Montana dei Comuni della Val Sesia 35%

Eva AM00019
Comune di Paesana (CN) 35%
Unione Montana dei Comuni del Monviso 35%

Rocce Azzurre AM00020
Comune di Paesana (CN) 35%
Unione Montana dei Comuni del Monviso 35%

Sea 3 AM00028
Comune di Luserna S. Giovanni (TO) 35%
Unione Montana del Pinerolese 35%

Fonte dell'Orso

AM00032
Comune di Garessio(CN) 35%
Unione Montana Valli Tanaro e Casotto 35%

AM00032 (*)

Comune di Garessio(CN) 19%
Comune di Ormea (CN) 16%
Unione Montana Valli Tanaro e Casotto 19%

Unione Montana Alta Val Tanaro 16%

Fontanelle AM00035
Comune di San Damiano Macra (CN) 35%
Unione Montana Valle Maira 35%

(*) Solo per il quantitativo d'acqua imbottigliato nello stabilimento di Ormea



ALLEGATO C

ISTANZA DI RIMBORSO O COMPENSAZIONE 

Regione Piemonte
Direzione Ambiente, Energia e Territorio
Settore Tutela e Uso Sostenibile delle Acque
Via Nizza, 330
10127 Torino
pec: tutela.acque@cert.regione.piemonte.it

Codice utenza: _______________________

Annualità di canone: _______________________

Il richiedente

Cognome ………………………………………………….… Nome …………………………………………………………

Luogo di nascita …………………………………..…………… Data di nascita ……… / ……… / …….……

Codice fiscale ……………………………………………………

Indirizzo  ……………………………………………………………………………………………………………………………

Telefono   ……………………………………………… 

e-mail …………………………………………………………………………………………………………………………………

p.e.c ……………………………………………………………………………………………………………………………………

Documento di identità (da allegare)…………………………….………………….. num……………..…………

rilasciato da ………………………………………………………….…………in data ….. / ……… / …….……

In qualità di :

 Titolare

 Legale rappresentante 

Denominazione della società /ente ……………………………………………………………………….

Codice fiscale ……………………………………………. Partita Iva ………………………………………

Indirizzo……………………………………………………………………………………………………………………

Telefono ………………………………………………………..

e-mail ……………………….………………………………………………………………….…………………….…..

p.e.c ………………………………………………………………………………………………………………………..

 Altro (specificare)

………………………………………………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………………………………………………….



CHIEDE

 la compensazione della somma di euro …………………….… sull’annualità…………………

del codice utenza ………………………………

 il rimborso della somma di euro ……………………………. mediante bonifico bancario

- Istituto bancario…………………………………………………………………………………………………

- Titolare del c/c …………………………………………………………………………………………………..

- IBAN _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

Motivazione per cui è presentata l’istanza

 Erroneo versamento (doppio versamento o errata quantificazione)

Indicare gli  importi e le date dei versamenti 

- euro ……………………………… in data ….. / ……… / …….……  (valuta in caso di bonifico)

- euro ……………………………… in data ….. / ……… / …….……  (valuta in caso di bonifico)

- euro ……………………………… in data ….. / ……… / …….……  (valuta in caso di bonifico)

 Variazione dei parametri della concessione o cessazione del diritto a derivare

definiti dalla Provincia/Città Metropolitana di ………………………………………………… con

determinazione dirigenziale n. ………………….…… adottata in data ….. / …. / …….…

 Altre motivazioni …………………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………….

Si allega alla presente copia del documento di identità.

Si rammenta che ai sensi dell’art. 8 della legge regionale n. 14 / 2014, il termine per la conclusione
del  procedimento  decorre  dal  ricevimento  dell’istanza  corredata  di  tutta  la  documentazione
richiesta dalla normativa vigente.

Luogo e data Firma

…………………………………………………………… ………………………………………………

Con la sottoscrizione della presente, dichiaro di aver preso visione dell’Informativa sul trattamento
dei dati personali allegata alla presente istanza.

Luogo e data Firma

……………………………………………………………       ………………………………………………

Note ________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________



INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
ai sensi dell’art. 13 GDPR 2016/679

Gentile Utente, 

La informiamo che i dati personali da Lei forniti alla Regione Piemonte saranno trattati secondo quanto previsto dal
“Regolamento UE 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali,
nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento Generale sulla Protezione dei
dati, di seguito GDPR)”.

A tal fine comunichiamo che:

 i dati personali a Lei riferiti verranno raccolti e comunque trattati nel rispetto dei principi di correttezza, liceità
e tutela della riservatezza, con modalità informatiche ed esclusivamente per finalità di trattamento dei dati
personali dichiarati nell’istanza di rimborso e comunicati a Regione Piemonte, Direzione Ambiente, Energia e
Territorio, Settore Tutela delle Acque. Il trattamento è finalizzato all’espletamento delle funzioni istituzionali
definite  nel  Regolamento  regionale  8/R del  7  ottobre  2013.  I  dati  acquisiti  in  esecuzione  dell’istanza  di
rimborso saranno utilizzati esclusivamente per le finalità relative al procedimento amministrativo per il quale
vengono comunicati;

 l’acquisizione dei Suoi dati ed il relativo trattamento sono obbligatori in relazione alle finalità  sopra descritte:
ne consegue che l’eventuale rifiuto a fornirli potrà determinare l’impossibilità del Titolare del trattamento ad
erogare il servizio richiesto;

 I dati di contatto del Responsabile della protezione dati (DPO) sono: dpo@regione.piemonte.it  ;  

 Il Titolare del trattamento dei dati personali è la Giunta regionale, il Delegato al trattamento dei dati è il Settore
Tutela delle Acque;

 il Responsabile esterno del trattamento è il CSI Piemonte (protocollo@cert.csi.it  )  ;

 i Suoi Dati saranno trattati esclusivamente da soggetti incaricati e Responsabili esterni individuati dal Titolare
o da soggetti incaricati individuati dal Responsabile esterno, autorizzati ed istruiti in tal senso, adottando tutte
quelle misure tecniche ed organizzative adeguate per tutelare i diritti, le libertà e i legittimi interessi che Le
sono riconosciuti per legge in qualità di Interessato;

 i Suoi dati, resi anonimi, potranno essere utilizzati anche per finalità statistiche (d.lgs. 281/1999 e s.m.i.);

 i Suoi dati personali sono conservati, per il periodo definito nel Piano di Fascicolazione e Conservazione della
Direzione ed in ogni caso esclusivamente per il periodo necessario;

 i Suoi dati personali non saranno in alcun modo oggetto di trasferimento in un Paese terzo extra europeo, né di
comunicazione a terzi fuori dai casi previsti dalla normativa in vigore, né di processi decisionali automatizzati
compresa la profilazione.

Sarà possibile esercitare i diritti previsti dagli articoli da 15 a 22 del Regolamento UE 679/2016, quali: 

 ottenere  la  conferma  dell’esistenza  o  meno  dei  dati  personali  e  la  loro  messa  a  disposizione  in  forma
intellegibile;

 avere conoscenza delle finalità su cui si basa il trattamento;

 ottenere la cancellazione, la trasformazione in forma anonima, la limitazione o il blocco dei dati trattati in
violazione di legge, nonché l’aggiornamento, la rettifica o, se vi è interesse, l’integrazione dei dati;

 opporsi, per motivi legittimi, al trattamento stesso, rivolgendosi ai Titolari, ai Responsabili della protezione
dati (DPO) o ai Responsabili del trattamento, tramite i contatti di cui sopra;

 proporre reclamo all’Autorità di controllo competente.




